
 

 

 
 

 

 
Dal libro del Siràcide 
Rancore e ira sono cose orribili, e il peccatore le porta dentro. Chi si vendica subirà la vendetta del 
Signore, il quale tiene sempre presenti i suoi peccati. Perdona l’offesa al tuo prossimo e per la tua 
preghiera ti saranno rimessi i peccati. Un uomo che resta in collera verso un altro uomo, come può 
chiedere la guarigione al Signore? Lui che non ha misericordia per l’uomo suo simile, come può 
supplicare per i propri peccati? Se lui, che è soltanto carne, conserva rancore, come può ottenere il 
perdono di Dio? Chi espierà per i suoi peccati? Ricòrdati della fine e smetti di odiare, della 
dissoluzione e della morte e resta fedele ai comandamenti. Ricorda i precetti e non odiare il prossimo,  
l’alleanza dell’Altissimo e dimentica gli errori altrui. 
 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 18,21-35 
In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se il mio fratello commette colpe 
contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: 
«Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette. 
Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva 
cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che gli doveva diecimila talenti. 
Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la 
moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo 
supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa”. 
 Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il debito. 
Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese 
per il collo e lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, prostrato a 
terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò”. Ma egli non volle, andò e lo 
fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il debito. 
Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro 
padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo 
malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu 
aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”.  
Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto. 
Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio 
fratello». 
 

 
   Se tuo fratello commetterà una colpa contro di te, vai e ammoniscilo. Tu fa il primo passo. «Così 
anche il Padre mio celeste farà ̀ con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello». 
Bellissimo questo stupore per l'illogico perdono: fino a settanta volte sette. Dio che rompe i nostri 
bilancini, che rimette i debiti sempre, che libera non come uno smemorato che dimentica il male, ma 
con la casta follia della croce che si prende gioco della logica e degli equilibri umani e anche delle mie 
morti quotidiane. Lui è l'Innamorato che vede primavere dentro i miei inverni. Il servo, appena uscito, 
appena visto quanto sia grande un cuore di re, appena liberato, preso il suo compagno per il collo lo 
strangolava: ridammi i miei centesimi! Lui, perdonato di milioni. Quel servo non è ingiusto, è senza 
cuore. Tecnicamente non è disonesto, è crudele. Davvero è possibile essere onesti e spietati. Non dovevi 
anche tu aver pietà? Non dovevi anche tu agire come agisco io? Tu come me, io come Dio, la creatura 
come il creatore. (padre Ermes Ronchi) 
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Rit al Salmo: Il Signore è buono e grande nell’amore. 
 

Dal 14 al 20 settimana della Chiesa Mantovana: sentiamoci impegnati nella preghiera per 
questa nostra diocesi 

 

Mercoledì 16 - Sermide - 9.00 – S. Messa  
 
Venerdì 18 – santuario di Carbonarola- 20.30 S. rosario, ore 21.00 s. Messa 
 
 
Domenica 20 - Carbonara - ore 17.00: “Musica intorno al fiume” rassegna concertistica.  
Un importante concerto d’organo suonato da Paolo Bottini, sarà una bella occasione per 
riscoprire e valorizzare l’organo della parrocchia di Carbonara, uno dei più preziosi e 
importanti della diocesi e della provincia.  
 
 

 

 

Domenica 20 settembre 
 

09.00 – Borgofranco – S. Messa 
10.30 – Carbonara – S. Messa 
 
***10.00 – SERMIDE – Messa di ingresso per le parrocchie del polo 
di Sermide e Felonica del nuovo Parroco don Andrea Ferraroni, 
presieduta dal Vescovo. 

Sono sospese pertanto quelle di Malcantone, Felonica, Moglia e  
S. Croce. 

 
                          18.00 – Quatrelle – s. Messa.  
  
 
 
Domenica 4 ottobre (e sabato 3) celebreremo in tutte le Parrocchie gli anniversari di matrimonio. Sono invitate le coppie 
che celebrano il 1° - 10°- 15°- 20°-25°-30°-35°-40°-45°-50°-55°- 60°- 65° di matrimonio. Chiediamo soltanto di 
comunicare la propria presenza chiamando in segreteria di unità pastorale al 0386 – 61248. Si invitano le 
persone che dovessero conoscerne di interessate, e che pur essendosi sposate qui vivono altrove, di raggiungerle 
con questa comunicazione ed invitarle a partecipare.   
 
 

 

 

 

don Gabriele340 4966468 - don Filippo 349 8540675– Caritas 348-8625297 – segreteria pastorale 0386 - 61248  


